LA CARITA’

Come indicato nel box –INFO della copertina del Sussidio annuale per adulti, ecco alcuni testi utili ad integrare o sostituire il materiale proposto per l’incontro sul tema della Carità.
Per la PREGHIERA INIZIALE e/o CONCLUSIVA
NOSTRA SIGNORA DELLE MISSIONI

Santa Maria che meglio di ogni altra persona 
sai che ogni missione è la continuazione dell’Incarnazione Redentrice di tuo Figlio, 
dà a noi, missionari del nostro povero tempo, il senso autentico di questa Redenzione.

Concedici di penetrare fino al più profondo di questo mondo, 
per condurvi la Parola di Dio vissuta con tutta la forza del nostro cuore.

Concedici di comprendere che perseguire questa incarnazione 
non significa conformare la grazia alla figura di questo mondo, 
ma porre in esso una vita così potente e così nuova 
che riceva vita  nuovamente e ne sia ringiovanito.

Concedici di non ridurre il Cristo alla dimensione di questo mondo, 
ma di esaudire il mondo alla dimensione di Gesù Cristo.

Concedici di comprendere che il secondo tempo dell’Incarnazione 
è il ritorno a Dio di un mondo al quale Dio è venuto.

“Dio si è fatto uomo, perché l’uomo sia fatto Dio”. 

Insegnaci a “stabilire tutto in Cristo” 
e insegnaci che questo Cristo è un crocifisso, 
tu in cui ha preso inizio l’Incarnazione, 
poiché tu fosti la prima creatura e totalmente redenta.

Insegnaci a non credere a ricette di felicità altre da quelle delle beatitudini,
a non voler condurre ai nostri pagani 
un messia che il Cristo non ha voluto essere, il messia opulento e adulato.

Tu che hai tenuto nelle tue braccia il Bimbo di Betlemme 
e Colui che morì al Calvario, 
preservaci da ogni illusione che ci farebbe arrossire della Sua povertà e della Sua Croce.

Ma sei soprattutto, Santa Maria, Madre di Dio, 
la nostra capacità di grazia, 
il silenzio in cui la Parola di Dio potrà, senza modifica e senza deviazioni, 
prendere possesso di noi, 
la docilità in cui lo Spirito Santo modellerà il missionario che noi dobbiamo essere.

( M. DELBREL )

Per la CATECHESI INTRODUTTIVA
CIO’ CHE CONTA E’ AMARE

Ripenso al mio essere qui in Tanzania, in Africa. Beh, intanto il mondo è un piccolo villaggio oggi, così possiamo condividere con i poveri ogni angolo della Terra; la globalizzazione ha anche questo aspetto che i poveri ci sono sempre e sempre più vicini; “ i poveri li avrete sempre con voi”. Il mio quotidiano? L’ospedale Monte Meru è il luogo di incontri, di dialoghi a bassa voce, di preghiera in comunicazione con il Dio di ogni religione, di ogni chiesa (…). La religione non ha molto peso a questi livelli (luterani, cattolici, pentecostali, musulmani, masai ancora con la religione degli antenati), ciò che conta è amare; si ritorna alla verità di base: primato di Dio, primato dell’essere umano. Oh quanti ospedali belli da raccontarvi quando ci sarà il tempo! La debolezza, la malattia – per chi ha buona volontà – unisce, dà speranza e futuro; come il potere divide, rovina, uccide. Il Dio Padre di tutti è il Dio Debole, il Dio Malato (d’amore). Sì, come dice Zanotelli: “A Korogocho, con i poveri, ho capito che Dio è di parte”. Ad Arusha, come già a Chalinze prima, avevo capito che Dio è il Debole, il Malato, lo Schiacciato, il Bambino indifeso (qualche giorno fa, all’ospedale, hanno portato un bambino abbandonato, un’infermiera lo adotterà), l’Agnello sgozzato. Sì, Dio in Gesù è dalla parte degli ultimi, dei poveri, e di lì può raggiungere tutti; questo è l’Amore.  

( T. BOGLIACINO, Valige di speranza, pp. 99-100, Editrice Missionaria Italiana, Bologna, 2007 )

AMORE SENZA MISURA

Quando la sera dell’Epifania ho dato inizio alla visita pastorale nella comunità intitolata a San Bernardino in Molfetta, sono stato colpito dalla scritta collocata sopra il crocifisso ligneo collocato nella splendida Chiesa: “Charitas sine modo”.

E’ un latino semplice, che vuoi dire: amore senza limite. Anzi, per essere fedeli alle parole, bisognerebbe tradurre così: amore senza moderazione. Smodato, sregolato. Amore senza freni, senza misura, senza ritegno. 

A me sembra che la frase racchiuda in modo eloquente un messaggio essenziale; che sia anzi lo straordinario manifesto programmatico della vita cristiana. Volesse il cielo che ogni qualvolta usciamo dalla chiesa ci sentiamo affidare da Gesù questa consegna: “Charitas sine modo”! 

Amore senza misura. Disposto, cioè, a giocare in perdita per il bene del prossimo. Felice di pagare prezzi da capogiro pur di salvare una sola vita umana. Capace  di raggiungere perfino il più indisponente nemico. Deciso a scavalcare le lusinghe della violenza, anche quando c’è da recuperare un sacrosanto diritto.
( T. BELLO, Carità. Con viscere di misericordia, pp. 87-88, Ed. Messaggero, Padova, 2006 )
LA MISSIONE E’ L’AMORE
La missione di Cristo si è compiuta nell’amore. Egli ha acceso nel mondo il fuoco della carità di Dio (cfr Lc 12,49). È l’Amore che dà la vita: per questo la Chiesa è inviata a diffondere nel mondo la carità di Cristo, perché gli uomini e i popoli “abbiano la vita e l’abbiano in abbondanza” (Gv 10,10). Anche a voi, che rappresentate la Chiesa in America Latina, ho la gioia di riconsegnare oggi idealmente la mia Enciclica Deus Caritas Est, con la quale ho voluto indicare a tutti ciò che è essenziale nel messaggio cristiano. La Chiesa si sente discepola e missionaria di questo Amore: missionaria solo in quanto discepola, cioè capace di lasciarsi sempre attrarre con rinnovato stupore da Dio, che ci ha amati e ci ama per primo (cfr 1 Gv 4,10) (...). 
Voi credete in Dio Amore: questa è la vostra forza, che vince il mondo, la gioia che nulla e nessuno potrà togliervi, la pace che Cristo vi ha conquistato con la sua Croce! È questa fede che ha fatto dell’America il “Continente della speranza”. Non un’ideologia politica, non un movimento sociale, non un sistema economico; è la fede in Dio Amore, incarnato, morto e risorto in Gesù Cristo, l’autentico fondamento di questa speranza che tanti frutti magnifici ha portato, dall’epoca della prima evangelizzazione fino ad oggi, come attesta la schiera di Santi e Beati che lo Spirito ha suscitato in ogni parte del Continente. 

( BENEDETTO XVI, Omelia alla V Conferenza generale dell’Episcopato latino americano e dei Carabi, 13 maggio 2007 )
Altri SPUNTI PER LA CONDIVISIONE
Potrebbe essere utile leggere l’Enciclica di Papa Benedetto XVI, “Deus caritas est”- di cui abbiamo già riportato un brano nel Sussidio – in quanto si presta ad approfondimenti e propone molti spunti di condivisione per la riflessione personale e di gruppo. 
Qualora si operasse tale scelta, ecco due tracce su cui poter lavorare:
1. Prima traccia
Una prima serie di spunti può venire dagli interrogativi che il Papa pone in alcuni particolari paragrafi del testo dell’Enciclica che riportiamo di seguito:
· L’amore : realtà unica e nel contempo molteplice ( n. 2 );
· “La Chiesa con i suoi comandamenti è contro il vero amore?” ( nn. 3-4 );
· Il cammino necessario per realizzarsi nell’amore ( n. 6 ); 

· L’uomo può amare Dio , il suo Creatore ( n. 16 );
· Rapporti tra giustizia e carità ( n. 28 );
· Gli elementi costitutivi dell’amore cristiano ed ecclesiale ( n. 71 );
· Rapporti tra preghiera e carità ( n. 37 );
2. Seconda traccia
Una seconda serie di spunti può venire dagli interrogativi che il Papa pone in alcune particolari affermazioni contenute all’interno dei diversi paragrafi dell’Enciclica. Anch’essi li riportiamo di seguito:
· “ Il termine amore è oggi diventato una delle parole più usate ed abusate, alla quale annettiamo accezioni differenti.” ( n. 2 ).
E’ così ? Sei d’accordo ? Noti anche tu un uso troppo disinvolto della parola amore ?

· “ Nell’antica Grecia si usavano tre parole per parlare di amore : eros ( amore tra uomo e donna ), philia ( amore di amicizia ), agape ( amore di carità )” ( n. 3 ).
Approfondisci il significato di questi tre termini e cerca di scoprirne i rapporti notando le differenze ma anche la necessaria unità.

· “ La fede biblica  non costruisce un mondo parallelo o un mondo contrapposto rispetto a quell’originario fenomeno umano che è l’amore, ma accetta tutto l’uomo intervenendo nella sua ricerca di amore per purificarla, dischiudendogli al contempo nuove dimensioni.” ( n. 8 ).
Condividi questa affermazione? Sei convinto che la fede in Dio eleva l’amore umano a dimensioni più alte ?

· “L’amore del prossimo radicato nell’amore di Dio è anzitutto un compito per ogni singolo fedele, ma è anche un compito per l’intera comunità ecclesiale ( n. 20 ).
“La carità non è per la Chiesa una specie di attività di assistenza sociale che si potrebbe anche lasciare ad altri, ma appartiene alla sua natura, è espressione irrinunciabile della sua stessa essenza” ( n. 25 ).
C’è nei singoli fedeli, nelle nostre comunità parrocchiali e diocesane questa consapevolezza ? Come farla crescere?

